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DECRETO LEGISLATIVO 26 ottobre 1995, n. 504  - Testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative. 

 
TITOLO II 

((ENERGIA ELETTRICA)) 
 

                              Art. 52. 
   (Artt. 1 e 5 T.U. energia elettrica 1924 (*) - Art. 2 legge 31 
 ottobre 1966, n. 940 - Art. 6 legge 19 marzo 1973, n. 32 - Art. 22 
  legge 9 gennaio 1991, n. 9 - Art. 6 D.L. n. 151/1991 (**) - Art. 
                  10 legge 31 gennaio 1994, n. 97). 
                      Oggetto dell'imposizione 
 
  1. L'energia elettrica e' sottoposta ad imposta erariale di consumo 
(1). Obbligato al pagamento dell'imposta e' l'esercente l'officina di 
produzione  di  energia  elettrica od il soggetto ad esso assimilato, 
d'ora in avanti denominato "fabbricante". 
  2. E' esente dall'imposta l'energia elettrica: 
    a)  destinata  ad  uso  di  illuminazione  di  aree pubbliche, di 
autostrade,  di  aree  scoperte  nell'ambito  di  fiere, di aeroporti 
ovvero  utilizzata  nelle  segnalazioni luminose per la sicurezza del 
traffico autostradale, aereo, marittimo ed idroviario, da parte dello 
Stato,  delle  province,  dei  comuni  o  di  enti  che  ad  essi  si 
sostituiscono   in   virtu'  di  leggi,  regolamenti  speciali  o  di 
convenzioni.  L'esenzione  non  si estende ai locali ed agli ambienti 
pertinenti alle autostrade e alle altre aree sopra indicate; 
    b)   consumata  nelle  sedi  delle  rappresentanze  diplomatiche, 
qualora sussista la condizione di reciprocita'; 
    c) impiegata per l'impianto e l'esercizio delle linee ferroviarie 
della  societa'  "Ferrovie  dello  Stato  S.p.a." e di quelle date in 
concessione   e  consumata  nelle  officine  gestite  dalla  predetta 
societa'; 
    d)   impiegata  per  l'impianto  e  l'esercizio  delle  linee  di 
trasporto  urbano  ed  interurbano  gestite  direttamente  dagli enti 
locali  o  dalle  loro  aziende  autonome  o  dagli  stessi  date  in 
concessione; 
    e)  impiegata,  in usi diversi dalla illuminazione, in esperienze 
per   scopi  scientifici  o  didattici  eseguite  nelle  aule  e  nei 
laboratori di pubblici istituti; 
    f)  impiegata, in usi diversi dalla illuminazione, esclusivamente 
per   la  generazione  o  per  la  trasformazione  in  altra  energia 
elettrica,   compresa  quella  utilizzata  per  forza  motrice  nelle 
centrali  elettriche  per  servizi ausiliari strettamente connessi al 
compimento  del ciclo di generazione o di trasformazione dell'energia 
elettrica, nonche' quella impiegata nelle centrali idroelettriche per 
il  sollevamento delle acque nelle vasche di carico per la successiva 
immissione nelle condotte forzate; 
    g)  impiegata,  in usi diversi dalla illuminazione nell'esercizio 
delle intercomunicazioni telegrafiche, telefoniche, radiotelegrafiche 
e  radiofoniche  nonche'  quella  utilizzata,  in  usi  diversi dalla 
illuminazione, da parte dell'ente RAI-Radio televisione italiana, per 



il  funzionamento degli impianti televisivi e radiofonici riceventi e 
trasmittenti; 
    h) impiegata dallo Stato, province, comuni e dagli altri enti che 
ad  essi si sostituiscono in virtu' di leggi, di regolamenti speciali 
e  di  convenzioni,  per  l'illuminazione degli esterni di edifici ed 
altri  monumenti  cittadini  di carattere civile e religioso, di zone 
archeologiche, ville monumentali appartenenti al demanio pubblico, di 
zone  dove sorgono fenomeni naturali di notevole interesse turistico. 
L'esenzione  non  si estende ai locali ed agli ambienti pertinenti ai 
monumenti, ville e zone sopraindicate; 
    i) impiegata per l'areazione delle gallerie autostradali; 
    l) LETTERA ABROGATA DALLA L. 21 NOVEMBRE 2000, N. 342; 
    m)  fornita  ai comandi militari degli Stati membri, ai quartieri 
generali   militari  internazionali  ed  agli  organismi  sussidiari, 
installati  in  Italia  in esecuzione del trattato Nord-Atlantico. E' 
altresi'  esente  l'energia  elettrica  prodotta  con impianti propri 
dagli  enti  anzidetti  e  quella  di  cui  gli  enti  medesimi  sono 
considerati fabbricanti; 
    n)  impiegata  negli opifici industriali come riscaldamento negli 
usi  indispensabili  al  compimento  di  processi  industriali veri e 
propri, compreso quello connesso a processi elettrochimici; 
    o)  consumata  per  qualsiasi  applicazione  nelle  abitazioni di 
residenza anagrafica degli utenti, con potenza impegnata fino a 3 kW, 
fino  ad  un  consumo  mensile di 150 kWh. Per i consumi superiori ai 
limiti di 150 kWh per le utenze fino a 1,5 kW e di 220 kWh per quelle 
oltre  1,5 e fino a 3 kW, si procede al recupero dell'imposta e delle 
relative  addizionali  secondo  i  criteri  stabiliti nel capitolo I, 
punto  2, della deliberazione n. 15 del 14 dicembre 1993 del Comitato 
interministeriale dei prezzi. 
    o-bis)  utilizzata  in  opifici  industriali  aventi  un  consumo 
mensile  superiore a 1.200.000 kWh, per i mesi nei quali tale consumo 
si  e'  verificato.  Ai  fini  della  fruizione dell'agevolazione gli 
autoproduttori  dovranno  trasmettere all'ufficio tecnico di finanza, 
competente  per territorio, entro il 20 di ogni mese, i dati relativi 
al consumo del mese precedente. 
  3. Non e' sottoposta ad imposta l'energia elettrica: 
    a)  prodotta  con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi 
della  normativa  vigente  in materia, con potenza non superiore a 20 
kW; 
    b)  impiegata  negli  aeromobili,  nelle navi, negli autoveicoli, 
purche'  prodotta a bordo con mezzi propri (esclusi gli accumulatori) 
nonche'  quella  prodotta  da  gruppi elettrogeni mobili in dotazione 
alle forze armate dello Stato ed ai corpi ad esse assimilati; 
    c)  prodotta  con gruppi elettrogeni azionati da ((gas naturale)) 
biologico; 
    d)  prodotta  da  piccoli  impianti generatori comunque azionati, 
purche' la loro potenza elettrica non sia superiore ad 1 kW; 
    e)   prodotta   in   officine  elettriche  costituite  da  gruppi 
elettrogeni  di  soccorso  aventi potenza complessiva non superiore a 
200 kW. 
    e-bis)  prodotta  nei  territori  montani  da  piccoli generatori 
comunque  azionati  quali aerogeneratori, piccoli gruppi elettrogeni, 
piccole  centrali  idroelettriche, impianti fotovoltaici, con potenza 
elettrica non superiore a 30 Kw. (13) 
    e-ter)  impiegata  come  materia  prima  nei processi industriali 
elettrochimici, elettrometallurgici ed elettrosiderurgici. 
  4.  L'amministrazione  finanziaria  ha facolta' di autorizzare, nel 
periodo   che  intercede  fra  l'impianto  e  l'attivazione  regolare 
dell'officina, esperimenti in esenzione da imposta per la prova ed il 
collaudo  degli  apparecchi,  purche'  tali  esperimenti  abbiano una 
durata non superiore a tre giorni. 
--------------- 
  (*) Il riferimento al T.U. energia elettrica 1924 riguarda il testo 
unico   delle   disposizioni  di  carattere  legislativo  concernenti 



l'imposta sul consumo del gas e dell'energia elettrica, approvato con 
decreto  ministeriale  8  luglio 1924, con le modifiche apportate con 
l'allegato  C  del  regio  decreto-legge  16  gennaio  1936,  n.  54, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 4 giuno 1936, n. 1334 e 
con  l'allegato  H  del decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 
1945.  L'imposta sul consumo del gas e' stata soppressa con l'art. 90 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 
  (**)  Il  riferimento al D.L. n. 151/1991 riguarda il decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 202. 
  (1) Per le aliquote vedasi allegato I. 
 
------------------- 
AGGIORNAMENTO (13) 
  La L. 21 novembre 2000, n. 342 ha disposto (con l'art. 60, comma 3) 
che la presente modifica si applica a decorrere dal 1° gennaio 2001. 
 
                               Art. 53 
              (( (Soggetti obbligati e adempimenti). )) 
 
  ((1.  Obbligati  al  pagamento  dell'accisa  sull'energia elettrica 
sono: 
    a)  i  soggetti  che  procedono  alla  fatturazione  dell'energia 
elettrica ai consumatori finali, di seguito indicati come venditori; 
    b)  gli  esercenti le officine di produzione di energia elettrica 
utilizzata per uso proprio; 
    c)  i soggetti che utilizzano l'energia elettrica per uso proprio 
con  impiego  promiscuo,  con  potenza disponibile superiore a 200 kW 
intendendosi  per  uso promiscuo l'utilizzazione di energia elettrica 
in impieghi soggetti a diversa tassazione. 
    2.   Su  richiesta  possono  essere  riconosciuti  come  soggetti 
obbligati: 
    a)  i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica 
utilizzata  con  impiego  unico  previa  trasformazione o conversione 
comunque effettuata, con potenza disponibile superiore a 200 kW; 
    b)  i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica 
da  due o piu' fornitori, qualora abbiano consumi mensili superiori a 
200.000 kWh. 
    3.  Qualora i soggetti di cui al comma 1, lettera a), non abbiano 
sede   nel   territorio  nazionale,  l'imposta  di  cui  al  comma  1 
dell'articolo  52  e'  dovuta  dalle societa', designate dai medesimi 
soggetti,  aventi  sede  legale  nel territorio nazionale, che devono 
registrarsi  presso  il  competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane 
prima  dell'inizio dell'attivita' di fornitura dell'energia elettrica 
ai  consumatori  finali  e  ottemperare  agli obblighi previsti per i 
soggetti di cui al medesimo comma 1, lettera a). 
    4. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 hanno l'obbligo di denunciare 
preventivamente  la  propria attivita' all'Ufficio dell'Agenzia delle 
dogane  competente  per  territorio  e di dichiarare ogni variazione, 
relativa  agli  impianti  di  pertinenza e alle modifiche societarie, 
nonche'  la cessazione dell'attivita', entro trenta giorni dalla data 
in cui tali eventi si sono verificati. 
  5. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, fatta eccezione per quelli che 
versano   anticipatamente   l'imposta   dovuta   mediante  canone  di 
abbonamento  annuale, prestano una cauzione sul pagamento dell'accisa 
determinata  dal  competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle  dogane in 
misura pari ad un dodicesimo dell'imposta annua che si presume dovuta 
in relazione ai dati comunicati dal soggetto nella denuncia di cui al 
comma 4 e a quelli eventualmente in possesso dello stesso Ufficio. Il 
medesimo  Ufficio,  effettuati i controlli di competenza e verificata 
la  completezza  dei  dati  relativi  alla  denuncia  e alla cauzione 
prestata,  rilascia, ai soggetti di cui ai commi 1, 2 e alle societa' 
di cui al comma 3 un'autorizzazione, entro sessanta giorni dalla data 
di  ricevimento  della  denuncia.  L'autorizzazione  viene  negata  o 



revocata  a  chiunque  sia  stato  condannato con sentenza passata in 
giudicato   per  reati  connessi  all'accertamento  ed  al  pagamento 
dell'accisa  sui  prodotti  energetici o sull'energia elettrica per i 
quali e' prevista la pena della reclusione. 
  6.  I  soggetti  di  cui  ai commi 1 e 2 provvedono ad integrare, a 
richiesta del competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane, l'importo 
della  cauzione che deve risultare pari ad un dodicesimo dell'imposta 
dovuta  nell'anno precedente. Sono esonerati dall'obbligo di prestare 
la  cauzione  le  Amministrazioni  dello  Stato  e gli enti pubblici. 
L'Agenzia  delle dogane ha facolta' di esonerare dal predetto obbligo 
le  ditte  affidabili  e  di  notoria solvibilita'. Tale esonero puo' 
essere  revocato  nel caso in cui mutino le condizioni che ne avevano 
consentito  la  concessione,  in  tale  caso  la cauzione deve essere 
prestata entro quindici giorni dalla notifica della revoca. 
  7.  Ai  soggetti  di  cui ai commi 1 e 2 che esercitano officine di 
energia  elettrica e' rilasciata, dal competente ufficio dell'Agenzia 
delle  dogane  successivamente  alla  verifica  degli  impianti,  una 
licenza di esercizio, in luogo dell'autorizzazione di cui al comma 5, 
soggetta al pagamento di un diritto annuale. 
  8. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, fatta eccezione per quelli che 
versano   anticipatamente   l'imposta   dovuta   mediante  canone  di 
abbonamento annuale, presentano una dichiarazione di consumo annuale, 
contenente,  oltre alle indicazioni relative alla denominazione, alla 
sede  legale,  al  codice  fiscale,  al  numero della partita IVA del 
soggetto,  all'ubicazione dell'eventuale officina, tutti gli elementi 
necessari  per  l'accertamento del debito "d'imposta relativo ad ogni 
mese  solare,  nonche'  l'energia  elettrica  prodotta,  prelevata  o 
immessa nella rete di trasmissione o distribuzione. 
  9.  La  dichiarazione di cui al comma 8 e' presentata al competente 
Ufficio  dell'Agenzia  delle  dogane entro il mese di marzo dell'anno 
successivo a quello cui si riferisce.)) 
 
                             Art. 53-bis 
                     (( (Altri adempimenti). )) 
 
  ((1.  Contestualmente all'avvio della propria attivita', i soggetti 
che producono energia elettrica non esclusa dal campo di applicazione 
dell'accisa  ai sensi dell'articolo 52, comma 2, diversi dai soggetti 
obbligati   di   cui  all'articolo  53,  ne  danno  comunicazione  al 
competente   Ufficio  dell'Agenzia  delle  dogane  e  presentano  una 
dichiarazione  annuale  contenente  l'indicazione  dei  dati relativi 
all'energia  elettrica  prodotta  e  a  quella  immessa nella rete di 
trasmissione o distribuzione. 
  2.  Contestualmente  all'avvio  della propria attivita', i soggetti 
che  effettuano  l'attivita' di vettoriamento di energia elettrica ne 
danno  comunicazione al competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane. 
Gli    stessi   soggetti   presentano   una   dichiarazione   annuale 
riepilogativa  contenente  i  dati,  relativi  all'energia  elettrica 
trasportata, rilevati nelle stazioni di misura. 
  3.  I  soggetti  di  cui ai commi 1 e 2 presentano la dichiarazione 
annuale al competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane entro il mese 
di  marzo  dell'anno  successivo  a  quello  cui  la dichiarazione si 
riferisce.  Gli  stessi  soggetti  sono  altresi'  tenuti  a  rendere 
disponibili  agli  organi  preposti  ai  controlli i dati relativi ai 
soggetti  cui  l'energia  elettrica  e' consegnata e a dichiarare, al 
competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane ogni variazione relativa 
agli  impianti  di pertinenza e alle modifiche societarie, nonche' la 
cessazione dell'attivita', entro trenta giorni dalla data in cui tali 
eventi si sono verificati. 
  4. I gestori delle reti di distribuzione comunicano tempestivamente 
ai  venditori  i  dati  relativi  all'energia elettrica consegnata ai 
consumatori    finali.    Sono    altresi'   tenuti   a   comunicare, 
tempestivamente,  anche  al  competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle 
dogane,   la   scoperta   di   sottrazioni   fraudolente  di  energia 



elettrica.)) 
 
                               Art. 54 
                       Definizione di officina 
 (Art. 3 T.U. energia elettrica 1924 - Art. 1 R.D.L. n. 533/1932 (*) 
 
  1.  L'officina  e'  costituita  dal  complesso  degli  apparati  di 
produzione,    accumulazione,    trasformazione    e    distribuzione 
dell'energia elettrica esercitati da una medesima ditta, anche quando 
gli  apparati  di  accumulazione, trasformazione e distribuzione sono 
collocati in luoghi distinti da quelli in cui si trovano gli apparati 
di produzione, pur se ubicati in comuni diversi. 
  2.   Costituiscono   officine   distinte  le  diverse  stazioni  di 
produzione  dell'energia  elettrica  che una stessa ditta esercita in 
luoghi   distinti   anche  quando  queste  stazioni  siano  messe  in 
comunicazione fra loro mediante un'unica stazione di distribuzione. 
  3.  Le  officine  delle  ditte acquirenti di energia elettrica, per 
farne  rivendita  o per uso proprio, sono costituite dall'insieme dei 
conduttori, degli apparecchi di trasformazione, di accumulazione e di 
distribuzione, a partire dalla presa dell'officina venditrice. 
  4.    Sono    da    considerare   come   officine,   agli   effetti 
dell'imposizione, anche gli apparati di produzione e di accumulazione 
montati  su  veicoli,  ad  eccezione  di  quelli  utilizzati  per  la 
produzione  di  energia  elettrica  non  soggetta  ad imposta, di cui 
all'art. 52, ((comma 2)), lettera b). 
--------------- 
  (*)  Il  riferimento  al  R.D.L.  n.  533/1932  riguarda  il  regio 
decretolegge  19  maggio  1932,  n.  533,  convertito  dalla legge 22 
dicembre 1932, n. 1859. 
 
                               Art. 55 
          (( (Accertamento e liquidazione dell'accisa). )) 
 
  ((1.  L'accertamento  e la liquidazione dell'accisa sono effettuati 
dal  competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle dogane sulla base della 
dichiarazione di consumo annuale di cui all'articolo 53, comma 8. 
  2.  Per  le  forniture di energia elettrica alle utenze con potenza 
disponibile  non  superiore  a  200  kW,  con  impiego  promiscuo,  i 
venditori  devono  convenire,  per  tali  utenti,  con  il competente 
Ufficio    dell'Agenzia    delle    dogane,   il   canone   d'imposta 
corrispondente,  in  base  ai  consumi  presunti  tassabili  ed  alle 
rispettive aliquote. Il venditore deve allegare alla dichiarazione di 
ciascun   anno   un   elenco  degli  anzidetti  utenti  e  comunicare 
mensilmente  al  competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle  dogane  le 
relative  variazioni.  Gli  utenti  a  loro  volta  sono  obbligati a 
denunciare  al  venditore  le  variazioni che comportino, sul consumo 
preso  per base nella determinazione del canone, un aumento superiore 
al  10  per  cento,  nel qual caso il competente Ufficio dell'Agenzia 
delle  dogane  procede  alla  revisione  del  canone.  Il  venditore, 
inoltre,  e'  tenuto a trasmettere al competente Ufficio dell'Agenzia 
delle   dogane,   l'elenco  degli  utenti  che  utilizzano  l'energia 
elettrica  in  impieghi  unici  agevolati,  comunicandone le relative 
variazioni. 
  3.  Per  le  forniture  di  energia  elettrica  a  cottimo, per usi 
soggetti ad accisa, i venditori sono ammessi a pagare l'accisa con un 
canone  stabilito dal competente Ufficio dell'Agenzia delle dogane in 
relazione  alla  potenza  installata  presso  i  consumatori,  tenuti 
presente i contratti ed i dati di fatto riscontrati. 
  4.  I venditori compilano una dichiarazione per i consumi accertati 
in  occasione  della  scoperta  di sottrazione fraudolenta di energia 
elettrica  e  la trasmettono al competente Ufficio dell'Agenzia delle 
dogane appena i consumi fraudolenti sono stati accertati. 
  5.  I  soggetti  di  cui  all'articolo  53,  comma  1,  lettera b), 
esercenti  officine  non  fornite  di misuratori o di altri strumenti 



integratori   della   misura  dell'energia  adoperata,  corrispondono 
l'accisa  mediante  un  canone  annuo  di abbonamento determinato dal 
competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle  dogane. Gli stessi soggetti 
hanno  l'obbligo  di  dichiarare  anticipatamente  le  variazioni che 
comportino un aumento superiore al 10 per cento del consumo preso per 
base  nella  determinazione  del  canone ed in tal caso il competente 
Ufficio    dell'Agenzia   delle   dogane   procede   alla   revisione 
straordinaria  dello  stesso.  Gli  esercenti  officine costituite da 
impianti  di  produzione combinata di energia elettrica e calore, con 
potenza  disponibile  non  superiore  a 100 kW, possono corrispondere 
l'imposta mediante canone di abbonamento annuale. 
  6.  Qualora  m  un impianto si utilizzi l'energia elettrica per usi 
diversi  e  si  richieda l'applicazione della corrispondente aliquota 
d'imposta,  le  diverse utilizzazioni devono essere fatte in modo che 
sia,  a  giudizio  insindacabile  del competente Ufficio dell'Agenzia 
delle  dogane,  escluso  il  pericolo  che  l'energia elettrica venga 
deviata  da  usi  esenti  ad  usi  soggetti ad imposta. Il competente 
Ufficio  dell'Agenzia delle dogane puo' prescrivere l'applicazione, a 
spese  degli  interessati,  di  speciali  congegni  di sicurezza o di 
apparecchi  atti ad impedire l'impiego dell'energia elettrica a scopo 
diverso da quello dichiarato. 
  7.  I  venditori  di  energia elettrica devono tenere registrazioni 
distinte per gli utenti a contatore e per quelli a cottimo.)) 
 
                               Art. 56 
                   (( (Versamento dell'accisa). )) 
 
  ((1.  Il  pagamento  dell'accisa  e'  effettuato in rate di acconto 
mensili,  da  versare  entro  il giorno 16 di ciascun mese, calcolate 
sulla  base di un dodicesimo dei consumi dell'anno precedente. Per il 
mese  di  agosto la rata di acconto e' versata entro il giorno 20. Il 
versamento  a conguaglio e' effettuato entro il giorno 16 del mese di 
marzo  dell'anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce. Le somme 
eventualmente versate in piu' del dovuto sono detratte dai successivi 
versamenti  di  acconto.  I soggetti di cui all'articolo 53, comma 1, 
lettera  a),  e  le  societa'  di cui all'articolo 53, comma 3, hanno 
diritto di rivalsa sui consumatori finali. 
  2.  L'Amministrazione finanziaria ha facolta' di prescrivere, sulla 
base  dei  dati  tecnici  e  contabili  disponibili, rateizzazioni di 
acconto diverse da quelle di cui al comma 1. 
  3.  La  bolletta  di  pagamento  rilasciata  dai  soggetti  di  cui 
all'articolo  53,  comma  1,  lettera  a), ai consumatori finali deve 
riportare   i   quantitativi   di  energia  elettrica  venduti  e  la 
liquidazione  dell'accisa  e  relative  addizionali,  con  le singole 
aliquote applicate. 
  4.  Per  i  supplementi  di imposta derivanti dalla revisione delle 
liquidazioni  delle  dichiarazioni  di consumo, il competente Ufficio 
dell'Agenzia delle dogane emette avviso di pagamento. 
  5.  I  soggetti  di cui all'articolo 55, comma 5, versano il canone 
annuo   d'imposta   all'atto   della  stipula  della  convenzione  di 
abbonamento  e,  per  gli  anni successivi, anticipatamente, entro il 
mese di gennaio di ciascun anno. 
  6. In caso di ritardato pagamento si applicano l'indennita' di mora 
e  gli interessi nella misura prevista per il tardivo pagamento delle 
accise.  Per i recuperi e per i rimborsi dell'imposta si applicano le 
disposizioni dell'articolo 14.)) 
 
                              Art. 57. 
                    ((Privilegi e prescrizione)) 
 
  1. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 FEBBRAIO 2007, N. 26)). 
  2.  Il  credito  dell'amministrazione  finanziaria per l'imposta ha 
privilegio,  a  preferenza  di  ogni  altro, sulle somme dovute dagli 
utenti per i consumi soggetti ad imposta. 



  3.  Il  termine  di prescrizione per il recupero dell'imposta e' di 
cinque  anni  dalla  data  in  cui e' avvenuto il consumo. In caso di 
comportamenti  omissivi  la  prescrizione  opera  dal  momento  della 
scoperta del fatto illecito. 
  4. La prescrizione del credito d'imposta e' interrotta quando viene 
constatata  la  violazione e ricomincia a decorrere dal giorno in cui 
diventa  definitivo  l'atto  che  conclude  il  procedimento penale o 
amministrativo intrapreso per la violazione accertata. 
 
                              Art. 58. 
            (Artt. 7, 9 e 11 T.U. energia elettrica 1924) 
                         Poteri e controlli 
 
  1.  L'amministrazione  finanziaria  ha  facolta'  di prescrivere ai 
((soggetti  di  cui  all'articolo  53,  commi  1  e 2, che esercitano 
officine  di  energia elettrica)) l'acquisto e l'applicazione, a loro 
spese,  di  strumenti  di  misura  dai  quali  sia possibile rilevare 
l'energia  elettrica  prodotta  ed  erogata. Ha, inoltre, facolta' di 
applicare  suggelli, bolli ed apparecchi di sicurezza e di riscontro, 
sia  nelle  officine  di  produzione  sia presso gli utenti. I guasti 
verificatisi    nei    congegni,    applicati   o   fatti   applicare 
dall'amministrazione   finanziaria,   devono   essere  immediatamente 
denunciati  ((al  competente  Ufficio  dell'Agenzia  delle dogane)) e 
cosi'  pure  le  modificazioni dei circuiti, ai quali siano applicati 
tali congegni. 
  2.  I  funzionari  dell'Amministrazione  finanziaria,  muniti della 
speciale  tessera  di riconoscimento di cui all'art. 31 della legge 7 
gennaio  1929,  n.  4, hanno la facolta' di verificare e controllare, 
sia  di  giorno  che  di notte, le centrali elettriche, le cabine, le 
linee  e  le  reti,  nonche'  gli  impianti  fissi  ed i veicoli dove 
l'energia  elettrica  viene  consumata.  Possono,  altresi', prendere 
visione  di  tutti i registri attinenti all'esercizio delle officine, 
allo  scopo  di  riscontrare  l'andamento  della produzione ed i suoi 
rapporti  con  il  consumo.  Essi hanno, inoltre, il diritto, ai fini 
dell'imposta,  al  libero accesso negli esercizi pubblici, nei locali 
di  spettacoli  pubblici,  finche'  sono  aperti,  nonche'  al libero 
percorso dei mezzi di trasporto in servizio pubblico urbano di linea. 
I  funzionari  predetti  possono  eseguire  verifiche  negli esercizi 
pubblici  finche'  siano  aperti,  ed, in caso di fondati sospetti di 
violazioni,  possono  precedere,  nella loro qualita' di ufficiali di 
polizia  giudiziaria,  nell'ambito  delle  specifiche attribuzioni, a 
visite domiciliari, previa autorizzazione dell'autorita' giudiziaria. 
  3.  Le  ditte  esercenti  officine,  oltre  ad  avere  l'obbligo di 
presentare  tutti  i  registri,  contratti  o documenti relativi alla 
produzione,  distribuzione  e  vendita dell'energia elettrica, devono 
prestare  gratuitamente  l'assistenza e l'aiuto del proprio personale 
ai  funzionari dell'amministrazione finanziaria, nelle operazioni che 
questi  compiono in officina, negli uffici dell'azienda commerciale e 
presso gli utenti, per tutti gli effetti dell'imposizione. 
  4.  ((I  soggetti  obbligati  di  cui  all'articolo 53)), i privati 
consumatori e gli enti privati e pubblici hanno l'obbligo di esibire, 
ad  ogni  richiesta  del personale addetto al servizio, gli originali 
dei  documenti  e  le  bollette  relative  alla vendita ed al consumo 
dell'energia  elettrica.  Quando  nei  contratti  fra gli utenti e le 
ditte  fornitrici  dell'energia  elettrica,  queste  ultime  si siano 
riservate  il diritto di far procedere dai loro impiegati a verifiche 
degli  impianti, avra' facolta' di avvalersi di tale diritto anche il 
personale  dell'amministrazione  finanziaria addetto al servizio, per 
le opportune verifiche. 
  5. I poteri previsti, per gli appartenenti alla Guardia di finanza, 
dall'art.  18, sono esercitati anche per l'espletamento dei controlli 
per l'applicazione dell'((accisa)) sull'energia elettrica. 
 
 



                               Art. 59 
                              Sanzioni 
                (Art. 20 T.U. energia elettrica 1924 
               Art. 2 legge 28 dicembre 1993, n. 562) 
 
  1.  Indipendentemente  dall'applicazione  delle pene previste per i 
fatti  costituenti  reato, sono puniti con la sanzione amministrativa 
del   pagamento  di  una  somma  di  denaro  dal  doppio  al  decuplo 
dell'imposta  evasa  o che si e' tentato di evadere, non inferiore in 
ogni caso a ((258 euro)), i soggetti obbligati di cui all'articolo 53 
che: 
  a)  attivano  l'officina a scopo di produzione di energia elettrica 
senza essere provvisti della licenza di esercizio; 
  b)  manomettono o lasciano manomettere in qualsiasi modo i congegni 
applicati o fatti applicare dal competente Ufficio dell'Agenzia delle 
dogane,  nonche'  i contrassegni, bolli e suggelli applicati da detto 
ufficio, salvi i casi di assoluta necessita; 
  c)   omettono   o   redigono  in  modo  incompleto  o  inesatto  le 
dichiarazioni  di  cui  agli articoli 53, comma 8, e 55, comma 2, non 
tengono  o  tengono  in  modo  irregolare  le  registrazioni  di  cui 
all'articolo  55,  comma  7,  ovvero  non  presentano  i  registri, i 
documenti e le bollette a norma dell'articolo 58, commi 3 e 4; 
  d)  non presentano o presentano incomplete o infedeli le denunce di 
cui all'articolo 53, comma 4; 
    e)  negano o in qualsiasi modo ostacolano l'immediato ingresso ai 
funzionari dell'amministrazione finanziaria addetti al servizio nelle 
officine o nei locali annessi, ovvero impediscono ad essi l'esercizio 
delle attribuzioni previste dall'art. 58. 
  2.  E' punito con la sanzione di cui al comma 1 l'utente che altera 
il  funzionamento  dei  congegni o manomette i suggelli applicati dai 
funzionari  dell'amministrazione finanziaria o dai soggetti obbligati 
di   cui  all'articolo  53  per  misurazione,  per  riscontro  o  per 
sicurezza,  ovvero  destina  l'energia  ammessa  all'esenzione ad usi 
soggetti ad imposta. 
  3.  La  sanzione di cui al comma 1 si applica anche a chi sottrae o 
tenta  di  sottrarre,  in  qualsiasi  modo,  l'energia  elettrica  al 
regolare accertamento dell'imposta. 
  4.   Per   ogni  bolletta  rilasciata  agli  utenti,  portante  una 
liquidazione  di  imposta  non  dovuta o in misura superiore a quella 
effettivamente  dovuta,  si  applica  la  sanzione amministrativa del 
pagamento  di  una  somma  di  denaro  pari  al  doppio  dell'imposta 
indebitamente  riscossa,  con  un  minimo  di  ((12  euro))  per ogni 
bolletta infedele. 
  5. Per ogni altra violazione delle disposizioni del presente titolo 
e  delle  relative  norme  di  applicazione,  si  applica la sanzione 
amministrativa  del  pagamento di una somma di denaro da ((258 euro a 
1549 euro)). 
                               Art. 60 
                  (( (Addizionali dell'accisa). )) 
 
  ((1.  Le  disposizioni  del presente titolo, ad eccezione di quanto 
disposto  dall'articolo 52, comma 3, valgono anche per le addizionali 
dell'accisa  sull'energia  elettrica, quando per la loro applicazione 
sono previste le stesse modalita' dell'accisa.)) 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La  L. 13 maggio 1999, n. 133 ha disposto che "il suddetto articolo 
si  interpreta  nel  senso  che,  relativamente alle esenzioni di cui 
all'articolo  52,  comma  2,  dello  stesso testo unico, previste per 
l'imposta  di consumo sull'energia elettrica, resta ferma la loro non 
applicabilita'  alle  addizionali  comunali,  provinciali ed erariali 
all'imposta   di   consumo  sull'energia  elettrica,  come  stabilito 
dall'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, in 



tema  di  addizionali  comunali  e provinciali all'imposta di consumo 
sull'energia elettrica, e dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
30 settembre 1989, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 1989, n. 384, in tema di addizionali erariali all'imposta 
di consumo sull'energia elettrica". 

 

Visto, il Presidente del Consiglio dei Ministri DINI 

Visto, il Ministro delle finanze FANTOZZI 

 


